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Gli edili dopo gli attentati a Sciacca 

Protestano in corteo 
contro i sabotaggi 
mafiosi nei cantieri 

Ferma la costruzione di alberghi - In gioco la rinascita delle zo­
ne terremotate - Distrutti i vigneti d'un consigliere comunista 

Dalla nostra redazione 
PAI.KKMO - K una d i l le 
poche iniziative d i l l ' E n t e 
Minerai io Siciliano (Torga 
uismo economico regionali-
noto <n piti per le nude 
fatte del suo e \ pi esilienti 
la t i tante, il di Graz iano 
Ver/ot to) che sembra de 
stillata ,H\ a n d a r e ni poi tu 
K jii.t < 'e Un, |ier il >ohlo 
fosco giro di appal t i e sub 
appalt i che c resce a t torno 
ad ogni ope ia pubblica, \iiol 
me t t e re i bastoni ti a li 
ruote 

A S t i a c c i , grosso («t i t io 
m a r i n a i o della zona mel i 
dionale dell ' \g r igent ino , la 
mafia ha fatto b n l l a i i al 
cune bombe IH I < aat i i 11 
che stillino rca l i /zando il 
f i lande impianto ,ilbei\:liit 
ro sani tar io pi r lo s d u t t a 
mento l a / i ona l e delle an 
t iche t e n n e sai m e n a t o 
delle agenzie di v i a r i o . 
soprat tu t to tedesche ed in 
glesi. fila l"uisedianiento 
\ iene considera to una real 
la e sono p ivnte ei t i t ' i iaia 
di prenota / ioni pei l ' es ta te 
dell'80 

Ora però per una setti 
malia, dopo gli a t t en ta t i . 
1 cento edili che s tanno 
cost ruendo i primi qua t t ro 
di una d e u n a di complessi 
a lberghier i p rog rammat i 
hanno dovuto sot tos tare alla 
cassa in tegra / ione Intanto. 
(|iialcuno minaccia di ri 
me t t e re in discussione tut to 
L ' impresa — la SITAS — è 
a pa r tec ipa / ione mista ti a 
una società di a l lx ' igutoi ì 
di Abano ' l 'erme, .speciali/ 
/ a t i nel .settore, e l 'Knte 
minerar io Siciliano che . con 
l 'iniziativa, potrebbe a n c h e 

t en t a l e di nab i l i t a r - i 
Pe r difendere il posto di 

lavoro e l e c l a m a i e un av­
v e n n e di r inasci ta cont io 
le imposizioni mafiose, ieri 
mattili,i .i cent inaia , assu­
me MÌ al< une folte deli 
g.iztoni provenienti auchi 
dai pac-a vinil i , hanno sfi 
lato p t i le vie della citta 
di ìa \1 coniv io conclusi 
u i , nella cen t ra le piazza 
Se andai lato, hanno preso 
p a r t e il segre tar io reg 'o 
naie (lolla C'GII, Epifanio 
La Porta e il s indaco (ìio 
\ anni La Torre 

Si ti at ta di m i t t e i e in 
moto tut te le var ie at t ivi tà 
collegati ' al nuovo sviluppo 
e'u la località dov reblx-
godei e ioli la iniziativa del 
la STI \ S . a due passi da l ' c 
invine del centr i a g r i g n i 
tini colpiti dal t e n e m o t o 
del 'M. in una zona di agri 
toltili a t r a s fo rmata che 
dovrebbe es se ie i r r iga ta nei 
piossimi mesi 

La mobilitazione contro il 
ve. d u o te r rore mafioso che 
sembra improvv i samente 
i isoi to , (ouie l ' a l t ra facci.» 
di ll.i medaglia di alcuni 
g landi opere pubbliche si 
( ih .mi . si ititi t e i ìa dunque 
con la bat taglia |x-r la mia 
si ita Intanto — e ques to 
uno dei punti i t v c n d u a t i 
da una mozione presentat . i 
a ' I ' \ K S dal gruppo coniu 
nist.i - o i o i r e che la Re 
gione taccia sent i re la sua 
voce nei confronti del go 
vi i no nazionale, | x i rché le 
conclusioni t r a t t e due anni 
Li dalla Commissione par ­
l amenta re ant imafia al te r 
mine dei suoi lavori veti 
gano appl icato. Ed oc e ori e 
che si u m e t t a ordine, in 

mater ia di ajeialti delle 
opere pubbliche, nell ' intri­
ca ta ma ta s sa degli uffici 
l eg ionah : un impegno qu t -
sto che dovrebbe d i v e n n e 
legge proprio la prossima 
se t t imana. 

Le cosche che nella zona 
minerar ia sembravano , in 
tanto. acquie ta te , con IV-
saur imii i to degli interi ssi 
legati ai bacini zoll i teri . 
n e n t i a n o in azione, come 
dimostra l 'ultima l 'ultima 
t ragica fase della parabola 
del boss di H i t s ' . (iittsouix 
Di Cristina ucciso il me-e 
si nso \ Castiolilipjxi ti» 1 
1 agiigenti i io. nottt tempo. 
quale uno ha integralmente 
disti otto leu il vigneto de I 
i a p o g m p p o comunista al 
Connine il compagno Si i 
vatoie Taibi 

Qui e bas ta to i he la inag 
gioranza di smisti . i al Co 
miiiie colpisse alcuni iute 
lessi toiuliati con un piano 
pei l'edilizia economica e 
popolale .Mentre a Pa l l i 
ino. dove in sc ia ta si e 
svolta un'al t i a manifesta 
/ ione contro le intimidazio 
ni mal iose , un a t tenta to 
incendiario della s tessa 
mai e a ha colpito sabato 
pomeriggio (tanto pe t i he 
ancora una volta siano d n a 
ri gli obiettivi che la mio 
va ondata mafiosa si p i e 
figge i proprio la s t v o n e 
comunista del q m r t i e n 
Sperone - un iiised'.inu rito 
di case popolari, lonquis ta to 
a prezzo di dure lotte, e 
lasciato abbandonato , come 
per vendetta , dall 'animini 
strazione comunale, .senza 
luce, fogne e servi / i \nr 
lunglii mesi . 

Vincenzo Vasile 

Quattro detenuti in rivolta asserragliati nel carcere di Salerno 

Cedono dopo 18 ore, ostaggi liberati 
In un tentativo di fuga, sequestrano otto guardie carcerarie - Protagonisti pericolosi esponenti della malavita 
Drammatiche trattative: i rivoltosi chiedevano mitra, giubbotti antiproiettile, macchine blindate - Scartata Tipo-
tesi di usare la maniera forte - Lo scambio degli ostaggi con gli avvocati - La conclusione verso le ore 15 

CATASTROFE SUL NILO 

Un uomo e una donna che avrebbero ospitato a Roma il brigatista di Prato 

Altri due latitanti nell'inchiesta per Moro 
Quando i funzionari della DIGOS sono arrivati al loro appartamento si erano già dileguati — La notizia della 
confessione di Elfino Mortati li aveva messi in allarme — La coppia sarebbe legata a « prima linea » 

ROMA — t n appai tanieiito 
della veeelua Koinu. vicino a 
piazza Campo d e ' Fior i , li­
s ta to il rifugio di Klfuio Mor 
ta t i , l 'autonomo di P ra to che 
ha confessato di esse re un 
br igat is ta ed ha me.sso nei 
guai un mucclno di complici . 
In quell 'abi tazioni ' fino a pò 
e hi giorni la ("era una i op 
p i a . una donna di Napoli e 
un movane romano, enti ani 
bi appar t enen t i , secondo la 
polizia, al l 'organizzazione tei 
ror is t ica . p r i m a l inea; . Quan 
do i funzionali della D 1(1 OS 
sono ar r iva t i e i a tardi i due 
dopo a v e r l i t to sai giornali 
t h e il loro « o s p i t e » a v e v a 
vuotato il s a n o avevano fat 
io le valimi1 e si e rano d ik 
guati Contro di Joio il giù 
d u e is t rut tore di P ra to (clic 
indiii/.i su l l ' in i isjone del no 
ta io ( i iai ifraneo Spinili, di cui 
Mortat i e a i . u s a t o ) ha e m e -
so un m a n d a t o di ca t t u ra por 

favoreggiamento personale » 
Si alluni:.!, O M l'i N o t o ( I H 
presunt i t e - i o - M i latitanti D. 
quest i ult"in dui t i e r i .iti 
pero , non sono stati . n u o r a 
forniti i nomi , e i mqu; 
renti sperano ani ora di 

nn t r acc i a i l i ed ar i os tar l i . 
Tra mandat i di i a t t u r a e 

perquisì / ioni , intanto, l'ine hie-
sta sulla v icenda Moro seni 
bra sciogliersi m mille rivoli. 
l 'no di essi t-. appunto (niello 
che ha portato aU'identi l ica-
/ ione d i l l a (oppia di Campo 
d e ' Fior i . Tutto è commi iato 
eoi) la (onfessi')iie di Flfino 
Mortat i , che ha de t to di a v e 
re p a i t e u p a t o alla p r epa ra 
/ ione del l 'agguato di via Fan i 
e al 'o smis tamento dei conni 
meat i delle UH sul seques t ro 
di ! pres idente d. Seguendo 
questa « pista » la polizia ha 
realizzato quali he u oliato 
pmiM l 'a r res to di qua t t ro 
persone a F i n nze i ai i Usate 
di fo in i ie a n n i a eruppi e 
versivi) poi l ' .dentifn a / ' one 
delle persone d i e hanno o>pi 
ta to Mortati a Roma 

Per individuare l 'appai ta 
mento v ( ino a piazza Cam 
po d i ' Fiori d i invest igatori 
hanno mpiegato ale uni gior 
ni I , 'autonomo di P r a t o non 
m i n a forni 'o un indirizzo uro 
u s o ma 'I romt di a k u n e 
vie di I (mal t ie re I suoi o~» 
ti r o ' !u li avi va m l.i ati 
soltanto inn i i or.;, di b .me 

siino Pa r t endo d.\ questi pò 
chi elementi , i funzionati del 
la DIGOS hanno cominciato 
a p a s s a r e al sc iac i io gli ani 
bieiiti es tremist ici di Campo 
de ' Fiori , controllando una se 
n e di personaggi noti da tem 
JXI alla questuil i inf 'ne è 
stata idrntifi*. .ita la ioppia 
d i e ora viene n i eri .ita ma 
troppo ta rd i 1 1 due. infatti . 
si e rano già dileguati La 
loro abitazione è s tata per 
quisi ta . ma semina d i e non 
sia stato t rovato nulla di un 

! po l l an te Se mai < 1 fo--c 
stato quali osa è ovvio d i e 
o stato fatto spar i l e in tempo 

I due latitanti d i m e a b 
b ' amo d i t t o sono so -wt t a t i 
di fa'- pa r t e di a pr ima li 
nea ». l 'organ zzazione ter ror i 
s t u a con d , rama/ ioni m Si 
ciba in Calabr ia <n Campa 
ma e in To-.-ana ma d i e ha 
f i rmato diwr.- i a t t in ta t i an 
( he al \ o - d F.no a no hi 
giorni t.i nella l a p i t a ' e n n 
si e i a mai n i-iato d o u s'o 
g r i p p o e i e r - i v o L i lo-o ori-
ma azione te r ror i - tv a r isale 
solo a s.iba'ii - l ' i ' - u (]'ian(lo 
un l o m m a t d o arni.i* > n i fa' 
to i r r i s o n i <a ! posto d n-> . 

zia della stazione di Ciampiuo 
ed ha d i s a rma to un pohziot 
to dopo aver lo ferito 

Sei ondo ali investigatori 
Klhno Mortat i , dojjo l'ucci 
sione de! notaio di P r a t o di 
cui e a d u s a t o , si è rifugiato 
per (|iial( he t empo a F i renze 
e s i i cd ' s s ivamcnte è s tato 
« t rasfer i to » dai suoi stessi 
compii l i nella ( a iu t a l e . D..e 
per -one — d i e si sta ( f r i n i i 
do di ideiit f i l a r e — lo ae 
t ninnagli irono a Roma e !o 
consegnarono alla «oppia res 
dento a Canino de ' F 'or i 

Resta (Ì,Ì i h ia r i re ora . d i e 
l ibami n i sono av» re avu 'o 
queste due pei -ono sosjvt 
ta te di appa r t ene r , a « pr. 
ina l i nea* OHI la «colonna 
io-nana T delle RR visto che 
t" stato lo stt sso Mo-tati a 
r ive lare di av < r pie so < on 
fa'ti ani ne ro,i -' rapitori d 
Mor.i *H _o ta un i •> n sta > 
d e i, < por ta to a qu.t'( ' « 
i isi i l 'a ' . i ,; s ion ia gli e q i. 
reii'i do\ ri ni* ro -; i» i — a 
r i n - ' . r i 1 i' ( li i s-a nel f Io e 

prnii .i> i i d i e c iarda 
m.iss.it ro d v „i F ni: 

se. e. 

Con l'ultimo incendio sfiorata la catastrofe 

Decisa la chiusura della Sloi 
la fabbrica-bomba di Trento 

Un pericolo che da anni minacciava la città e che ha provocato morte e malattie fra gli 
operai - Precise responsabilità degli organismi di tutela più volte denunciate e ignorate 

T R F N T O - I-i » s«>. r. 'a 
fabbr ica e e vtiu-nli i ot t i ha 
por ta to tutta !a ci t ta di Tie. i 
to sulle -oglie di una mima 
no ca tas t rofe , \ i . - r a i .ua>a-
Lo ha d iv i so u r i - e r a i! s! ) 
<]?.*o d e l l i c. t ta Giorgio l o 
ron i , al te . .ni.le di u:. » ver i . 
ce » urgente . t iu i tos . alia !'.«• 
v . ' c i a . al qua!, hanno ji;i MI 
p a r t e tu t te li autor i tà il o-m 
vedimi nto non e a H O a s*a 
to a t t u a t o — aa prts-isato il 
.Miniai, o — p e n i l e iiov r .r i o 
e- er» a t t e n u i m e n e e same .a 
U ti.tti gli a> M t i i"..i,ì di . 
1 ord inanza an i ' u - i u r ' l icite 
l e 1 ammin is t raz ione al ri >a 
n . d>i evei inali \ o u -o n./ a 
live de I azienda li n . -o i»e . . 

mento e l o m a n q u c n o:iv.'". i da 
.i ì.i Iuii^a s t : .e m m KU n 
\ i ' i zc . a . t e . l a t i l 'ali i»pi ' to 
.- ito del lavi.ro e dai \ i^in vi i 
fililio a m i l e in occasione del 
riBCVndlO sviluppatosi ia iwVv 
ài venerdì 

E ra s ta ta qi.ella notte .ina 
taflltra/ione d a i qua ni 1 cor 

s<> di i i \ .'Ai n'.i teinn» la t 
a pi .vov. i r i la ; V : . I I I O N I r i a 
/ .o "i a e.i"t ".a e ad att / / a 
re 1 i iui nel.o. spng .onando 
una colossale p.alv toss . t . i v ie 
ha invaso 1 . a t i r a ci t ta Le 
liauviii" aveva ' io lambi to an 
i he u i i ie .»s . .o di piombo 
ti t r a t t i l e s i vigili del filo 
i o no.i 'oss , -,) r i t e rv t . iu t i o - r 
t* *n(>.> t u-.uuio dis,)»)-ilivi 
s . ) C ( i.! 

^ 1 ' 
!. "/a'i la i . r a s ' r o f e sa 

rebbe stata n e v i t a b i ' e 

L ordina. ì /a del siiul.iui io 1 , 
n.ce Isa . nuo ra ì t i m p . •.: 
i \ is 'ira F u r t o e omunq te 
e ne la l.i »b-i. a non n a [ 4 n 
:.i i bat tenti p." ma i he s.a 
no cessati- tut te L i . i . h c d. 
peri , «ilo 

Il d i sas t ro vc- i ! . i . . tos | ,\l A 
' Sio » d Campo Tront.n«i e l'ai 
timo d . v n r . a t K O anello di 
una ca tena di eventi c!u te 
sti.iinma.io come que.sta fab 
l i . iu i sia s tata una vera e 
piopr ia bomba innescata nel 
la ci t tà , un pencolo del re 
sto d i e i comunisti t rent ini 

. i t i va .«> d« n i li iato u ' i J . e 
ijual. i. s, t;i j ,a ,.) ;.i ,j ìa, | » 
:r,«in -..:i a voratore co r» to o i 
i i tossh a/.or.t rì.ì n «imb«> 

La dire zio, e a/ ien. iaìe per 
anni na ehis«> m maniera gr.-. 
vi mente colpevole g ì «ibb. 
gin relativi a misure di s^ i 
rezza efficaci s;a tx-r e n la 
vora a l l i n ' e r . o del.o stab.li 
ÌI.I i to e ì e rn r la ger. 'e ed 1 
bt ni d i l la /o . \ i e ir«os 'an"e 
Ma vi sono a", he ri"-r>m^i 

hi! ta d « n:. ion ie !a P-ovi ì 
e ia . . Conni e e 1 isoettora 
t«> del lavoro d i e assai tini: 
dame: . ' e si sono mossi ru r 
co i t r . i s t a r e le scelte' del.ttt.o 
se d d l a * Mni i . 

Ur i . d. fronte al Coni i. e 
ruiiiiTOsi e ttaii.m bar..io ma 
infestato eo-i cartel l i e t a / e -
Iwo che e."Ledevano lOicre i i 
interventi a tutela della salu­
ti dei lavoratori e della cit 
ta . Il .sindaco di Trento ave-
\ a subito r isposto dicendo di 

• l e 

I li 

s i » 

l a 
i ' < 

i i i t s i* r« ìa 

> » K e o : 

a a... 
n .:,:<( «li I 
-,.m e a «. 
n . e i t o IH r 
. . issato :1 
.s ' r iu ci e 
- s ' i i , > s. r 
i 

« . ' a nello st,,').*i 
'« s'o e l'-dls;)e\: 

t i •> il • nr imo n'o 
una i n d a j u i i . I -

_' .Ole «' C"« a C'H 
i i ' i K i - s j • o r t r o ' . i 

. s - i a l ".t-riii i e d t i 

Un autobus stracarico di viaggiatori è 
precipitato ieri nel Nilo da un ponte 

del Cairo, causando la morte di decine e decine di persone. Le ultime notizie parlano 
di circa cento vitt ime. L'incidente è avvenuto per una brusca sterzata, con la quale il 
conducente dell'auto sperava di evitare un'automobile con sui stava venendo a collisione. 
WUa foto: l'autobus semisommerso dopo il tragico volo 

L'ex presidente del Consiglio regionale 

A giudizio per Io 
scandalo di Genova 

Gì-NOVA — L e \ p re s ioen e dei C o n s t i n o u n i i iU i f de a 
L m i n a , il soua . i s t a Pao lo Mai iii.ivei I e s'ali» . mv.a o a 
ti.nei zio pe-r ^oiiLorsi» io coni i i ^ . o n t uai - l a d a i n i u i i ' o r c 
Bini lo N o i che ha svolto 1':-' • t u to r . a stillo si a n d a o eo i . z.o 
di S a n t o S ; e f i n o a M i r e . HIÌI . I rr . e ia d p ment i ai p o 
v i r c j d, Imper .a Con ì e \ p . " d e n ' e de C o i - ' . ' ,n .e_' oi .»." 
sono sta*, r i n v i c i a L'iiid / o a ' i d i e A ber"» lì 'iz. e \ !a. . 
• ìonar o r e s onal<\ r i m o r e s a r i o edi le Pao lo Ne' j rop. inte ed 
:. -iiu a-- . is-ente D i s i n o Ciis.i o. 

S o n o s t a r , c o m p . e t a m e . i t e p r o - c o t i l a s M - , c, . t J I.M.I e 
pu e -so .a l . s 'a Deiio M e o 1 e . e e (O-i-.i! ir- r« , 'M'i i i , 
-ociaidemoc rat . , o. C o n a t i ) S, mazzo 

Lo b a n d a i o edilizio d. S a " t o S 'ef-u.o al M e - - 0 >;> „ 
ver -o la fine de! Ti ili s emino .td un l '- i iu- ' i i m nuli, i . o.t 
s<n ta ' o al'.i Procur. ' del .i R e o ititi u à d i ! .«sse ,sore ah a ut 
r i s t i a Dello M.'oì S ^i . ipr . i o - , i i .« n< o tot), e i o . 74 
;' Comune d ri'in'o S ' e ' a i i o a. M a r e i . e v a n i . a i o ai . i 
Reg ione L.mi ri.t un n a n o -< sioia 'ore nel qua e ( r a . i i s t ' . i o 
1 ' J .ouei 'c per lei i c i r r o -es .de! z .• • u n il sii > '<> d i . a 
MK ìeta if.Mar.-o. >. d cai e . a : tol.u» P . e n n o D F . i i i u M i ) 

Pe r ta . . i i tare ' r I . M o d d mi M o t a n - i i o " " 7 , i / o n e . 
M . u n i a v e . T e r . :« Ice»./., . i . r t o t i " e ì . e - ' o .> I) P . a . i •• co 
una « ; ì i i ^ en ' e » J .">i/i in i.i.i d . . ' :>.>i ci i " • i i »' 
A Xe.»:opo;Te •• Ciis . i 'o (lovfv.i.in , T . c f es-- ' -e i " d i ' 
l ì CO : p<-"- ! e e n , - I 'O ,, -i-i ^ n 

s ' .r./tor.a • I. « v .di r.'t 
!.;").•> ne s i ' a a / i o : e oi .n,j i. 
..••i.e: •<> amti.c i t a . t (Ut p.on 

Di' >>._aii.v.» « ir or- i .euiu N-! 
De:.^l»> (Ul r*>l a' '71 sj s 0 », 
v e n . ' u a t . ìi la rw-i a l ' a do 
e .-l.e-V . / . T e d.'ll I W I L IVA 

e.i- ti. in « r 'u i su] lavo-o 
« ci .n 'ossi a / iore da p.o'ii 
..I > Il m u i s ì ra ' .o i r c i iv id ' i 
v.i i i . i j - i m f é fattiir. 
i d!.i r is tret t i zza d. spaz o i 1 

e ., M I O colleXdti mi l i m a i 
f. :u i r i tmi di p roda / ione « 
• i Ila i m j » r t a n / a del ta t to <c 
co ' da r ia annessa « al le quo 
st.on: concerne nti 'a tatela 
della sa lu te e delle m a e 
.«tranze >. 

Dal nostro corrispondente 

•sU.KfvV) — K (mito dopo 
1K o u il d ' a n i m a t i l o b i a i n o 
il t e t r o tu i ipiat t io ile le nuli 
the t enevano otto .min t i d 
i ustoilia in Ostammo e le Ini 
ze dell oi dilli Mie H-W. 1 
i | i iat l io u i lii-i del u i i u n di 
'salci no hanno tolto il d ia 
,>o[ia cld l i i a i i i o « t i . i n s i t o » 
le biande di lei io e Le blo>. 
i . ivano I usi ita ed hanno \> 
lu i a lo iib ostami! Le miau l ie 
i ai ce i a n i sono us il« una .ut 
una IOII il v|s(> s t i avo to, 
I appun ta lo Mtoht !!i addii il 
t u i a pia imeva 

1 (lete nuli ^a l \ atoi» e G u 
st ppi Sansone dm i s p o i u n ' i 
hi ii noti del 'a ma l ia s, ,u i,, i 
i pio».monisti — ti a 1 a l t in - -
<!t 1 seijuestiii Ga l i .is i. M 
t lu k- l \ u lato t Ce is< [in • 
N>t 11 otino hanno otti luto ,i, 
« sse i e n a s i c i iti m a l i l e l a i -
1111 ed i pruni dm - p o< -
nu nti dal l ' \ s i n a r a e I\A I os 
sombioiie do\ « do\ t vano i i 
i itoi no — baiino av ut«> ! i 
pi omessa fui mali di non « s 
sei i m\ 'at in i a i . ci i spe ìa 
li 

Dopo una bit ve ionic i» ./ i 
s t ampa . t« unta alla pi e-en/ i 
di'L'ii a v v i n a t i di tei isoi i d« i 
nvol tos i . ; qua t t i o sono .stati 
avvia t i a l le t a i i t u di \veil i 
no (Giuseppe Sansoni ) d S 
M a r a Capita Vetc ìc (suo h a 
lello Sa lv .non i di \ iti i ou 
(Giuseppe Sol tent ino) t <| 
Mine ve nto ( M i i n t l e P i l l a l o ' 

il set|ut s t io dt Ut OMO 
miai die t ai t et ai io e av v ( unto 
dopo un tenta t ivo di lumi « 1 
ti Ittiato dai q u a t t i o p • s > 
nattm dt Ha malav ta I qua : 
t i o avevano f abb iu ato < mi 
della mol l i la di pane un p 
stola, colorata poi in nc .o In 
m a n o a l t n due a v e v a n o an 
t h e un t a m i a i . u t t t un m i 
tello ;i .sei ramani i o 

(ìiiinti nel bi .Ki io . t t .c is 
to » alla pr ima list ita sono 
stat i .sorpresi dami anel i t i , è 
na ta una mll i i t taz une I 
q u a n t o a (pu sto paino, MIMO 
ri t is t i t i a t o i i i p ' t r e una liti 
r a t a «' hanno trasc malo t on 
loto le mian l i e min.Ki taudo 
le con le a r m i \ e ! b l a t io 
dove si sono assei r amia t t . ì 
nvol tos i e r a n o m u l i n i s i an 
che a l t n là detenut i che. pe 
rò. non lianiio preso p a r t e al 
ten ta t ivo di evas ione I fra 
t r l b Sansone ed ì loro d i e 
complici , vista fallita la pos 
sibilila di fumi lianno mime 
d ia t an ien te ( biesto del le au to 
pe r finiture 

K" s ta to a que.sto punto e h • 
mi avvocat i difensori due 
movani profes.siom-,ti. >.'li av­
vocati Luim Gabola ed \,it«» 
nto Sa rno . sono munti p i t s s o 
la t a s a c i r condar i a l e \~s e 
m e ai mag i s t r a t i hanno i on 
dot to pe r IK o re s n e n a i i t 
mt i ' iva l l a te di u l t imatum che 
s' sposta i ai o di tm // il a n 
n i e / z ' o ' a le t ' . iMative 

I (piat t io t H i tul i f.o ' i 
con a (Miti t \ i 11 l'.id iz on-
dc ' l a pis tol i hanno av.ni / , i lo 
cle'Ie i c e ,s t r, |, , . ( , . t f , 
in ti a t: ibbotti an t ipro t l ' i , 
d ,e m,K( h,ri( bl indate di ila 
(.iiarcba di Finanza pe t u j 
L'ire L d u r a n t e le t -a t t a t « e 

. ' IH II! t p l a l '•• ••! " | 

di Ila r volta • f-atel! "s m - • 
"• l ian"o itft ' i n a ' o ri i i i 
vo i r i \ .idi !< — • pi i ,',im< n 
f c hanno affi ima" i i e • i.uio 
d -!>' T. a : i t 'o \ ., h ad 
u ( idi i i ' 

\ a t u alni'- ili li a l 'o <1, I • 
'" na / a i _ io1).)-", an t ip ro i ' 
M i i in t i i on si,mi ([-•- \ , 

I tli.iJ s i t a t i « d ì funz •>•! t 
' . di 1 Mn.is'e ;,, ti, J] I t- n .o 
ad ii'i i < * : i ii ii '.i hai ',.i 
pi n - a ' o inveì e d. . ff. •( i,t « 
lina irr iz IIIH P.. | iia-mo 
si'id a to 'a po-s ,b ! j j <|( j , , 
-! ri di a i l ' t a n ì« r i i t s», 
i o fa r t o l p r« t •> ì di i ran 
<!i 11 ma io m a n o < I » u-^ .v a 
' •> i (j ' iattro Ma -n' ii -* , ' 
.'I. avv . i i a ' i Gaboia < S a " n 
ad op )o--i « S tr« b H- -' i' t 
li . •* t~a \!« s, i- ( j ; ìa i. ' e ', > 
a l t i r-n.i 'o 

I ) IIK // <)-<! , ' , Un / / , I , I - | , 

a r r i v a t a I ah),t S i - i r c . ' o 
..il a cco rdo e 'e :> a. ssf s . 
. T . _, ! o I ! _'_' , ( (),• r" , . , c . 
d _"• •( ' -i i r ' . i p ( - (j . . , " - , , 
«1 ' • r. :. 

\ • r -o ; i , // . ,_ • r: •> l i - >. 
•M-.1 M s r>"". . a p o r - " • ri 
,ii ij i <*;-.i ri. r„r- •- i . f e r • a 
,'i i a*"( eri spe • .i . ma i . r e 

m'tit i u ne i oi v o l i s tua / ,n a I 
nel e t . i n e. i e tont i o 4I1 1 ' 
m liti di 1 iis'otl a \ l l i Iti 'a ' 
1 Olive ! ~A/ Olii' e Oil 1 ^ O' Il il | 
sii e Imita ed 1 qi ia t t io sano 
pai t.ti pt 1 li e .ise t i icouda 
1 ali tu di st nazio'.i (> i-t 11 , 
pt ^1)111 ntino e ia • rii Intiso 
a ' - s Vnioino » di s dt no ' 
pi . 1 apina . <• aio p 1 1! c| 1 ih 
t a s 'aio e o ulani) ito a M 
anni di i t i hisioi 1 1 «nn« Mi 

beli P i t i ito 1 iiuta'i'iatc) ,)i • 
10 s t i s , , i i a ' o ( ! ì s t - p >t 

Saiisoi t iv 1 e h i di 1 j) ' 
I 1 e (li Ut Hip' t ss 1 n 111' t u n 
I d a n n a t o ma a pt iu tic ti m vi 

. he lo I 11 .f ino lisi l ' i d i 
1 a u e ti ne 1 'JOJl di Vi 1 ' t ' u 
1 is[>on(lt u di 1 in na tt ut I 'O 
nulli d 'o s( (jitt s ' o di | s ' .i 
11 t e ( io ' to a b |si\ci d 11 'ii 1 
ii.i 1110(0 Suo • i iti Ilo Sal\ 1 
' o l e il V t 1 o e !) ) s s j . (li | a 

(annuii . ' ItIVe v 1 , Ila u à ' a 
\ itti dalla Coi te' di Ass s, il 

1 l .itati a una 1 .nulanna m ' 
I iitiiu d 0 ti J l .1111 I s- 1 o 
1 ai 1 Usato, t oiiu Giusi ppe ili I 
| l a p i m c u ' o ilt_\ notaio sa il a ' o 
j G a n . i s 1 l 'asi 1.H11 tu 1 li li 
' bt aio d( ! 77 1 ( on' n -
| P i o p i n i p i i 1 spondei i d 

qui sto 11 a lo t 1 ano stati t 
, s |ei ti a Sali ino Dovevano 
I t o m a i e ' a Fossomhion i t a' 
j 1 \ s i n a r a 11 quest i mo' > 
j n « ' t h e .1 | i i i i a « i i ('• s ta to ; 

imv ato a a u n o 1110 o 
t. list pjh Sansone .10 ami. 

uno smuut lo nipeiii t iab i le 
'1 1 ' a t to a" 'die p 11 te a Mila 
110 ti. \ t ha ab ta to a lunco. 
il» 11 1 li mei 1 d l ' r 1 1. 111 
' i l o t li. \1 1. .0 V: m u t o Ur 
ti . /n li a"i l'i) Sa istilli e an 
1 li 1 , 1 , r i -ale . a pi 1 ui iv *: 
s in. li a f l i ot to un irci e 
l . l l l l ' . i . I i | l l Olili) s o n o II- 'I 

li il li t Ili o « d nu ubo 
hanno .Hit 1 maio d e s*orc 
st. it o . f ' a ' i u l a t ' va incn ' e 
a ' ! 1 - ' i . i ' u i k , „' p u t t o s t o 

•)i n i t 

Fabrizio Feo 

^ \ s ^ \KI | ,ji , , , ,, \1 
t lit'lt Man ! u ii il Ci inni b 1 
' t ' l t l ' o il l u t i l i ' s i n • -io*' 

1 s 1 1, '1 , i s ' i 1 • 1 d a ' l a 1 !S'i 

1 il 1 011 l a 1 1 u t ci s in s i l i a s f n 

n o I i o n i o s i l a m i a t o d . 

ì 1 1 t in i s»i 1 il] fi 'e • n o d e l ' 

, s " t u ' o d [M n a 111)01 t a ti > 1 1 

1 it t i ' 1 I H 'I 1 • «)ì l ' a s i n sii- 1 

I il \ t I s( t s( O' .1 / O'tl S i I) ' 

s .n 1 a MI 1 s ' a t o t- a s xn t a o 

i l i o s p i t i i l i e H !•• « S s \ 

.1 I e ' . i t a •> 

Il t i u t a l o s i i d o e av v o 1 ' 1 

d a l m a s s m o ' . t i h o | H T q ta 1 

t o t 0.111 1 I H l e t a i i s t S è t 1' 

ta \ 'a ai» )' t -ii 1 Ile Mie 'iole lì 1 
n lai 10 av ' 1 bbe dov nto I ' -M T t 
ti .isti • no in m i l ' " . 1 a rce . 1 

Fermati in tempo presso Napoli 

Sulla villa romana 
volevano costruire 

stabilimento «pirata» 
Dalla nostra redazione 
\ M'OLI .Su mici n l l ' i 
p»indilo 11 ih'inim c n s ' m i n 
uno ^Uihiìnm'iitn per l'i' 
M (ifo!urH("i/o c/i'i pomtxltirt 
e 0' tifi leu in}qu> iiii'iiiniitu a 
\la un so/erft* cittadino hn 
M'(/)Kl/(l'o 1(1 ( 'MI III •'Il 
dai it di Hosfofreccisc 1111 
e 1 ntm aìh' fallir del \ r 
siit in ed 1 Un uri \nni> stat 
litm i ali 

I. rintronilo M rinfilo ^ta 
Ì .1 pe; 1 ifirirr una rup n 
tantr 1 illa di t w>< a inifir 
naif di profitti ta d' r. \ 
(irififia l'oytinvn * // ti pu' . 
'/1 \io;ui-ro e fii/li" dt l ja 
r o o ^'iidm a Mari <. 1 
\arif)inii' rato 111 htrur,a 

ur' ti >' a ( e < 'ir m l a ^im 
t </>(( e Hotnr.. ai 1 1 a i nln 
:toiiil'ii ini litui.1 ro un re 
diluir ai libri I a 1 o-o c/e' 
/ \iir fifi't rra ^tata 1 a 
i ulti dalla Sofirintruih 11 1 
' in ìirnloau a ih \afi'i'> 'ii. 
tu I Ur 'altn l'ni_! 

I pri imi al 1 n M /; ti 1, 
1 ali stilli.' fxin li 11 itili 1 , 
a -p ' i r 'ot i e fro <rri'> tiri •• 
c.i 1/ ni 11 1 1 ar 'li o'o ; 1 ., 

e' \ '/' 
fi 1 ' ''a p ir'r /i-e ./ il ,̂̂  
'liifmll' l'I ì/;/ cu II I ,; 
1 n.a 1 ra \ta' 1 1 irlo'a f> ir 
~t'ilnwntr alla Un ••, </;/ ; 1 
(io. i.rl l'Hit, (/.,,; ( a ,/ ' '/ 
lai ti a il .1 ut 1 ad 111 1 ino 
I 1 rrifio' 1 a> '• \ 1 \<i< ni 

< a r ih • 1,1, 1, la < , , r . 

:i'iin 

\ o' . lll"lt 1 '<• 1, s 1 •-,, 

*i tiilr'f i rh \ .1 ih 1 tri • 

II '/ , d i " 1 ' o ' / 1 ' »r< > a 

(frulli ihrrtiru f d> no 
\i ai 1 ai ì'ii"i;,ri, ' ,1 . ;• 
;>rr ti 'tu' 1 .si 'io i ',• 'r /'/ < 
KI "'» i'J ri (in • ' ' r ii a hi 
1 dia, ani In' -, , profirm 

/ ' f i . io r i opri tu di Un a 
non e inni ^luto t'f fcttiiato 
un iridata a di riportarla 
a hi lu< r di itimi n 

• Si» da un lato — ci ha 
a, •' 1 la (I i'for«'sMi ( rrulh 

la lai o ha covi inerbo la 
1 i''a di -Xifi ippa r aiti 'a 
1 no < hr ifiir-.ti> 1 o-titui-re 
tri c/c rnrnlo dir la (oif-cr 
1 a in modo C/IICIM fa rfcl 

lo > 
Soltanto ilw (inali Ite tm-

firriuìitore della :oiia ha 
fin -alo hrnr di far\t un 
fili t oUt sUihihmrntti su 
ipirst arra ari licolouu a r 
in mi iniziato — .serica li 
ini.a rdiluia — 1 fot ori rì' 
ti 1 ella: mif firr < istruirti 
I lai aitili 1 1 '/ min \tabi1' 

)"i nt 1 i un cr/ U T " Mei aji 
firmi la sranaUri'inc drl'1 
si rnifi o L nurda al rida 
1 o 1 ni 1 art sniin • lati U r 
•itali 

Si,Il nn\ orlan a dc'la 
1 'Ila r iituriii il li 1 1 o'-r 

I '• ' /"' ( 1 y i ' j ' i ihlh'r 

li fa'ti e ll'nl 10 Ili 'olii 
1 hr si n. rri x 1 ;,i r/i l'a 
1 1 r:'t r.i / ( ori'i '•< drlh 

1 'l'i r i'',a ,. , o , (r ntr M ' 
' 1 :o ui tirivia drl 1 d, u 11 
-ioni' di ì' ,"ii ( 1 1' 1 a'nrr 
'U 'ih a''ri ii hi ritrai u t ' a 
li isi ,' r,-, n c „ - 'a' 1 d "i 1 
s'ra' 1 dal 'ini', \-</r H 1 
I 1 ' 't'tif'ii ( 'ir lift 1 f i n ' . / 
' 1 tri 1 \' ul 1 siti<,li a*frr 

d i ' t on iT' l'i a Xm 
ì ir . 1 r'. \/i Ir ip 1] 'an 

ij ,( 111 rr'U. ' ,; \<if >,' 
,'t 1 1 ou rn it. ; r< s r, 1 

'. 1 1 1 ari hr i'o 1 1 / 
\>i. > M , r» - ' ; fi,; : 1 rr 

'•.ri . 1 lai or "., 'rr ri 
' . /-",• .• e ,"•; rj • d ;."","" 
1 ri 1 t ;i r 1' 1 , ahb a' o 
iì'i' • e 1 ,1 l'o a 1 ii*'riuir,ri0 

v.f. 

Pensione d'invalidità 
pure a malati psichici 

!•• . ( I l s j 

TRENTO — Un'immagine dell'incendio allo stabilimento SLOI 
che ha provocato la formazione della nube tossica 

« i . s u " ( i i i j a i"c _ o 

-l.i . 1 V V 0 , . : : S a . . 0 e d a b o a 
s O ' i O - ( I s 1,1 T | , , , u s , . , , 

V O " a ,1 ( i i s i . i , ; , ( . j | , - . , , , , 

fi si fA r t i -, ' - . , \ , w . . aria 
v M d JS ,;a \ le ] { 1,1 •- , ." . , 
* va « ondo" . ! d il >,,„• • • , 
N < e funi d li s,,,; ; t ,, a, n« 
-.di R ; r, ] , d i ' U~'~H.'\-?' i~l 
• at><> L 1^0 ( s ' a ' a M i r ita 
e I ' n-( ' suri d t M - : 

Mie IMO e ( s- .-,, ,,;,., 
-( . 'mi) o ' ili ,'iv \ «ir a' so ,, 
( r •".iti •-• ! b-ac t t" « t - <-« 
to » i o h a n r o - ' h ' * 1 ' o _'], 
o t ' o n v t i . ' . M Q l a i d o e s ' ,• » 

1 h o r o ( h i i i s s i i > , , i , : ^ ! , 
f . i ' t i i nit'la a c i i a ' * r i di ti r i 

1 fr.rt 'ìi ^ a n - o ' , i d • n • 
<nmill'.?l -unii Us ti e si s., 
no o o r ' a ' i l '-lla s,(] , d ì \ , ]( 

at 'e t dt v a t f })rt,- le nr me d 
e h: i r a / i nn ' i .' . r p . i ' i - ' 
« Von ave v«uro I r ' f n / o i e d 
scappare — hanno a f f e rma to 
con aria parità d: r » ' , . a — 
sappi, ' in.) bene e ne e r a ini 
possibile » Hanno anche lan 
«iato a ipu-stn p into accuse 

»t()I)f NA - e .1 u:.« - r--r, 
/ « « "> .'•-.-".•! i t : - ' c U .'. . 1 . , 
ì 1 o i O • • 1 1 I (j t ' .el » 

: « 1 • e . ' . t , 1 ,> : . « .1 
M <!• t. 1 h i r (O'ìo-^.a". . . ci. 
: ::>, 1. a ;>• n- a:.' e • p -
t ! i i iM t i | i 0 . 0 i f . - " . .1 1 ;. 
."t "... ",t (. .. i- u. 1 • . e. 1 ..t 
:i ' •»• a- c i e i 

I . 1 (!• 1 - 1" • " 1 . 1 . li',). 
' « •Te p-Ti ' l f (lovri'lin» TU*' 
'.• ."• ' • a d j ' n - ' . t / . n : • 
. u' 1 "a ( . - LA '. .sto .s n«. 
r.i •• 2? • i ) u - " ' ' d r l ' o d i 
p tr • i < '• 1. t a ' . p-«i. n r 1 
<\ a-ss-.-*T.7T e ty*".*: e ' • i n 
p l ' i ' i ( a 

I-a .ezgc de] 19^^ _st.:ut.v 1 
d'-.!a pens .one a tnvo.-e d» , j . . 

. . 1 . e • c.^'l- . a .. 
• . ' » ' . ' • s,i . .: ..! • :.*e .. ma 
. ' <J , .«..!•» cla.l l 1 re^.-riis 
•!• -'. a .e . ." ci ;.'••) r. pei 
P ' t r . i ' s ri . . , t r c - . o ir ìd! 
1 <i e • >• .'X)...iv i 1, ,j .-.s o t: 
,»•> ('• V' r .. ' a con e , nju 
.an a 

I1 li " i l i . 1 s a I • ss . C ( V 
- ' -i' . li'71. . e . i . . i ..'i' • i - i.i 
<-v^ d i ; ) ! ' r r , ' , e i i ci \ ' KS' 
: n i r " tu p-onois , . ) a que 
* /.-.- ..e c«,. ! o t : del m: 

1 "ero d . . F - , ' ' " i . i come 
»—•••!!-v i cui ri ri"<i ^ fuvo 
."' t. "v . ' . .al ! •» .scr, 
•e.iza d a p , v . o sc.osr.'.e or» 
ogn. d j b b o .n p ropos i to . 

In carcere per due 
«pacche» all'amata 

f-LIMcAHA — Un . m p . C M t o 
d. Iloncii-io. e \ ^ . oca to r e d 
c t . c . o d s<r,e A. Fr . i . i r e -co 
C u . i i 2ò a m i , , e s ' a l o ... e 
s t a t o - o t t o l ' i m p u i a / one d. 
«itti osceni per a v e r ciato d .•" 
« pai c h e » sul .sedere de.1.1 fi­
d a n z a t a m e n t r e la .spai^eva 
.:i r . iM pc . ! p .a i i /O 

I^i s r c r a e - M i a sco r ' a da 
. un h. .z i r i ( .-<» de . («irab.n,'* 

' r. e i e 111.1 i . ' e n j t a osceoa. 
| e q u . n d . ha a .Cs . a to :: gic-
' vane m e e .stalo a m m a net­

t a t o e r . n c h i u i o J Ì c a r c e r e 
Ne! p o . n e r . j ? . o lo s fo r lu t i a to 

1 i m p . e ^ a t o e s t a l o a s c o l t a t o 
| d a ! p r e t o r e c h e R'.I h a con-
j cesso !a l iber ta p rovv i so r i a < 

ha r i so t to p e . domat t ina^ u 
1 p r o c e d o pe r d i r e t t i s s U a » » 
, p o r t e c h . u s * 
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